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Finisce nel mirino il tecnico sostenuto da Grillo: "Non si confronta"

115s contro Cingolani
"Ministro poco green"
e Dibba si fa il suo blog
IL RETROSCENA

ILARIO LOMBARDO
ROMA

1 M5S ha più di un proble-
ma con Roberto Cingola-
ni. Sì, proprio il ministro

 della Transizione ecologi-
ca al quale Beppe Grillo, fonda-
tore, padre spirituale e garan-
te, ha dato la sua benedizione,
definendolo un «grillino» pur
di farlo digerire ai riottosi irri-
ducibili parlamentari già co-
stretti a sostenere Draghi. Per
lui è stato creato un super mini-
stero, sul modello francese e se-
condo le indicazioni del comi-
co genovese. Ma a soli tre mesi
dall'insediamento dell'esecuti-
vo è il ministro che più fa discu-
tere il Movimento.
Ai 5 Stelle non piace del tutto

cosa c'è scritto nel capitolo
green del Piano nazionale di ri-
nascita e resilienza (Pnrr), non
sono piaciute alcune dichiara-
zioni pubbliche di Cingolani e
non sono andate giù le sue resi-
stenze alle ripetute richieste di
un incontro. Sui rapporti assen-
ti e sul mancato coordinamen-
to con il ministro insistono tut-
te le fonti di governo e parla-
mentari interpellate. Solo due
giorni fa, spiegano, Cingolani
ha accettato di incontrare i gril-
lini delle commissioni Ambien-
te di Camera e Senato. Sivedran-
no a fine maggio. «Finalmente
potremo confrontarci e dirgli co-
sa va e che cosa non va, a nostro
avviso, nel Pnrr» spiega il depu-
tato Giovanni Vianello, che in
quest'occasione fa da portavoce
dei malumori dei colleghi.
La rivoluzione verde nel Re-

coveryvale 69 miliardi, dei qua-
li nove provenienti dal fondo
complementare. Di questi però
ben pochi, secondo il M5S, so-
no stati destinati a bonifiche,

energie rinnovabili, dissesto
idrogeologico e tutela dei par-
chi e dei mari. «Faccio un esem-
pio per capire i limiti degli inve-
stimenti previsti - aggiunge
Vianello - Abbiamo permesso
incentivi fino a 10 mila euro
per le auto elettriche ma scar-
seggiano le colonnine. Se non
prevediamo una diffusione ca-
pillare, sulle strade e sulle auto-
strade, come convinciamo gli
italiani a puntare sull'elettri-
co?». Tra i punti che rendono
più scettici i grillini ci sono an-
che idrogeno, trivelle, inceneri-
tori e l'eccessiva presenza, nel
piano, dibiogas.

Sull'idrogeno pretendono
chiarezza: «Per noi l'idrogeno
deve essere verde, quello blu
andava bene nella fasetransito-
ria, dieci anni fa. Per esempio,
anche se non è scritto nel Pnrr
noi contestiamo il progetto
dell'Eni che al largo di Ravenna
vuole creare una piattaforma
di cattura e stoccaggio di Co2».
Pure sulle trivelle chiederanno
a Cingolani una spiegazione.
L'11 aprile, dopo aver firmato
la Valutazione di impatto am-
bientale che ha dato l'ok a undi-
ci nuovi pozzi per gli idrocarbu-
ri, di cui uno esplorativo, sono
insorte le associazioni ambien-
taliste, Legambiente, Green-
peace, WWf, il Forum dell'Ac-
qua, con sommo imbarazzo del
MSS. Cingolani non poteva
non firmare, ha giustificato an-
che qualche eletto grillino, si
trattava di atti amministrativi
nati anni fa. Ma non è bastato.
Sudi lui ora pende l'etichetta di
ministro della «Finzione ecolo-
gica». E i grillini temono che il
Pnrr si riveli una gigantesca
operazione di greenwashing,
un ecologismo di facciata che
in realtà non stravolge il para-
digma produttivo ed energeti-
co. La questione verde è la gran-
de sfida che attende anche Giu-

seppe Conte, da prossimo lea-
der dei 5 Stelle. Nel manifesto
europeo pubblicato dall'expre-
mier una decina di giorni fa
non c'è l'ambiente, inghiottito
dall'economia. «Non basta dire
che siamo green» sono pronti a
dirgli i deputati. Non tutti. Per-
ché, come sempre, nel M5S si
muovono diverse tendenze.
Quella originaria, dell'ambien-
talismo più puro, che vuole re-
cuperare molte battaglie lascia-
te in sonno in questi anni di tra-
vaglio al governo. E quella più
realista che tende a contempe-
rare i modelli ecologici alle logi-
che produttive di impresa.
Da quale delle due prevarrà

si capirà qualcosa di più del fu-
turo volto del MSS. Si capirà se
una forza che Conte vuole po-
polare, liberale, moderata po-
trà interpretare al meglio la sfi-
da del Green New Deal. Oppu-
re se gli elettori si rivolgeranno
altrove. Di certo, ci sarà un ex
che fino in fondo forse un ex
non è, come Alessandro Di Bat-
tista, a fare da guardiano delle
vecchie istanze. L'ex deputato,
impegnato nel tour televisivo
di presentazione del suo nuovo
libro, ha aperto un suo blog
(aledibattista.it), mentre i 5
Stelle hanno perso il loro. Se-
gno che non vuole tenersi vin-
colato a Davide Casaleggio e al-
la piattaforma Rousseau. Dib-
ba torna sulle tracce del blog di
Grillo, da cui la sua stessa storia
politica fu partorita, e promet-
te di fare da contraltare al MSS.
Punto su punto. —
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Di Battista lancia
il sito personale
mentre i 5 Stelle

hanno perso il loro
"Sono solo uno scienziato"

"Bruxelles approva
il Recoverv italiano
stavolta non falliremo

agaw. 
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«Mi hanno dato l'etichetta di gril-
lino, prima di renziano e prima
ancora di berlusconiano: la veri-
tà è che io sono uno scienziato,
non un politico». Così Roberto
Cingolani, ministro della Transi-
zione ecologica, nell'intervista
con Massimo Giannini, direttore
della Stampa, il 4 maggio scorso
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II ministro Roberto Cingolani
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